
POLITICA INTERNA 

Parla il giudice Rigg io 

«Gli avvertimenti mirati 
ad impedirmi 
di collaborare con Sica» 

Intimidazioni a n c h e ieri 

Presi di mira un avvocato 
e uri funzionario 
della Criminalpol di Roma 

Minacce telefoniche 
Nuova strategia mafiosa 
In Sicilia 
una lunga 
Jsria 
idi sangue 
• AGRIGENTO La lista dei 

1 magistrati uccisi in Sicilia dal 
la malia è lunghissima Si 
apre con 1 omicidio del pro­
curatore capo della Repub-

I Mica di Palermo Pietro Sca 
girone caduto sotto i colpi 

: dei killer, insieme al suo auti 
t sta Antonino Lo Russo il 5 
maggio del 1971 otto anni 
più tardi, nel settembre del 

, 1979 la mafia uccide il giudi 
,ce istruttore Cesare Terreno 
va e II suo agente di scorta 
Lenin Mancuso Appena un 

! anno di tregua e Cosa Nostra 
I ritorna a colpire la magistra 
tura siciliana assassinando il 
procuratore capo della Re 
pubblica Gaetano Costa Un 
killer solitane gli spara alcuni 

'colpi di pistola a bruciapelo 
davanti ad un edicola di via 
Cavour a due passi dalla Pre 

j lettura Ma la mafia non col 
pisce soltanto magistrati pa 
lermltanl A Valderlce (Tra 
pani) Il 25 gennaio del I9S3 
viene ammazzato II sostituto 
procuratore Oiaoglacomo 
Ciaccio Montato Indagava 
su un vasto traffico d armi e 
sulla corruzione al palazzo di 
Giustizia di Trapani La fero-

,cla degli uomini della mafia 
Iraliuftge I apice j j f luglio 
de.] 1883 quando "toufo 

! bomba latta esplodere con 
un comando a distanza mas 
sacra a Palermo il consigliere 
Istruttore Rocco Chìnnicl due 

I uomini della scoria e il por 
liere dello stabile nel quale 
abitava il magistrato L alien 
lato passerà alla storia come 
la strage di via Pipitene Fede 
nco II 2 aprile del 198$ è la 
data del fallito attentato al 
giudice Carlo Palermo 
Un auto bomba piazzata In 
contrada Pizzolungo a pochi 
chilometri da Trapani viene 
falla esplodere al passaggio 
del giudice e della sua scorta 

tCado Palermo si salva ma 
muoiono dilaniati dati esplo-

, sione Barbara Asta e i due 
suoi figlioletti colpevoli sol 
tanto di trovarsi sul luogo del 
la strage in quel momenUdll 
I9S8 é un altro anno nero 
per la magistratura siciliana 

, Nel giro di dieci giorni Cosa 
Nostra uccide due magistrati 
giudicanti Alberto Giacomelli 
a Trapani e Antonino Saetta 

' a Cantati! Con Saetta finisce 
ucciso anche II giovane figlio 

> Stefano OFV 

Il giudice Gianfranco Rtggto è tornato ten matti­
na al lavoro, Alle 9 in punto si è presentato al-
laula bunker di Agrigento per presiedere la 
Corte d'Assise che sta giudicando un gruppo di 
presunti mafiosi accusati di strage «Sono pron­
to ad andare avanti con la consueta serenità», 
ha detto Riggio Intanto arrivano nuove minac­
ce 

FRANCISCO VITALI 

• AGRIGENTO -Sono pron 
lo ad un impegno affascinan 
te La paura è un optional che 
un giudice deve scartare a 
priori se no caìnbia mestiere* 
Cosi aveva parlato non più di 
venti giorni fa II giudice Gian 
franca Riggio La malia la sua 
capacita di incutere timore lo 
ha fatto ricredere Adesso do­
po una sene di telefonate mi 
natone quel giudice corag 
gloso e caparbio « stato co­
stretto a gettare la spugna 48 
anni sposato con una inse 
gnante Silvana due figlie di 
20 e 18 anni una breve espe 
nenza politica alle spalle (6 
anni la si candido senza sue 
cesso come indipendente nel 
Psi al Settato nel collegio di 
Caltanisetta) I Alto commls 
sano Domenico Sica lo aveva 
Inserito tra I suol collaboratori 
Cosa Nostra non ha gradito 
Puntuali sono arrivate le mi 

nacce di morte nvolte ai fami 
lian del magistrato che è stato 
cosi costretto a rinunciare al 
I incarico La tecnica « antica 
ma mai come in questi ultimi 
mesi si sta rivelando partico­
larmente fruttuosa per gli uo­
mini della Piovra Nel giro di 
una settimana la mafia utiliz 
zando un semplice gettone te­
lefonico ha messo ko uria 
donna (Michela BuscemL) 
che aveva avuto il coraggio di 
costituirsi parte Civile al rnaja 
processo e un magistrato di 
sposto a mettere le proprie 
conoscenze al servizio di una 
struttura Investigativa dello 
Slato E propno nelle ultime 
ore si è saputo di nuove mi 
nacce contro un avvocato di 
parte civile e un dirigente del 
la Criminalpol di Roma i loro 
nomi sono contenuti in un 
rapporto inviato al Viminale e 
alla Procura di Palermo ieri 

mattina Gianfranco Riggio è 
ritornato a presiedere la Corte 
d assise di Agrigento che sta 
giudicando 1 presunti respon 
sabili di una strage mafiosa 
compiuta a Porlo Empedocle 
nel settembre del 1986 E prò 
pno in apertura del processo 
il dottor Riggio ha voluto rassi 
curare sia gli imputati che gli 
avvocati difenson «Il dibatti 
mento - ha detto - andrà 
avanti con la consueta sereni 
tà La mia vicenda personale 
non ha nulla a che vedere 
con il processo in corso* Una 
premessa dovuta per un uo­
mo certamente provato dal 
clamore suscitato dalla sua 
decisione •Vorrei che si attu 
ìisse jl rumore che si, sta fa 
cendo attorno a questa vicen 
da- ha aggiunto II magistrato 
E a chi gli domandava se per 
un attimo ha temuto che gli 
avvocati difensori del proces 
so di Agrigento potessero ri 
ausarlo ha nsposto «Non 
credo che ci sia un solo awo 
cato disposto a farlo Mi han 
no manifestato la loro solida 
nelà Ho già detto che la sto 
na delle minacce non e entra 
con questo processo* 

Dottor Riggio perche £ 
convinto che le minacce sia 
no in relazione al suo inserì 
mento nell inteligence dell A! 
tocommissanato? 

•Perche si tratta di minacce 

specifiche niente a quella 
struttura-

Adesso ha ancora paura7 

«Non più di quanto ne aves 
si prima che accadesse tutto 
ciò. 

Lontano dalla Sicilia lepi 
sodio che ha visto protagom 
sta il giudice Riggio ha provo­
cato reazioni durissime 11 pre 
siderite dell associazione na 
zionale magistrati Raffaele 
Bertoni ha detto che «si tratta 
di una vicenda che addolora 
e preoccupa perché dimostra 
che la mafia è in attività e co 
nosce i suoi nemici meglio di 
quanto lo Stato conosca i suoi 
uomini- E ha aggiunto Berto­
ni «La mafia si sconfigge con 
una azione continua giorno 
per giorno anche se purtrop­
po ci ricordiamo che questa 
organizzazione cnminale esi 
ste solo quando avvengono 
casi come questo* In terra di 
mafia nella frontiera del pa 
lazzo di giustizia di Palermo I 
commenti sono prudenti Nes 
suno è disposto ad entrare nel 
mèrito «Non è corretto giudi 
care la scelta di un collega* 
dicono gli uomini che per an 
ni hanno lottato spesso in 
completa solitudine contro la 
mafia 

•Ricordo che nel 1985 io e 
gli altn colleglli del pool lum 
rno costretti a lasciare le no­

li giudice Gianfranco Riggio 

stre abitazioni a far perdere le 
nostre tracce» dice il giudice 
istruttore Leonardo Guamotta 
numero due dello staff antico-
sche dell ufficio istruzione 
•era quello il periodo in cui 
stavamo senvendo I ordinanza 
di rinvio a giudizio del maxi 
processo ed il clima che si era 
instaurato m città non era cer-
to dei più favorevoli Andam­
mo avanti lo stésso ci aiutò 
tantissimo il fatto di lavorare 
in gmppo senza doversi 
esporre in prima persona-
Cosa Nostra ricorre alle mi 
nacce preyentlvamente 
Quando pensa che il magi 
strato e il poliziotto possono 
costituire un ostacolo alla rea 
lizzazione del suo disegno cri­
minale 

«Superata questa lase -
continua Guamotta - la mi­
naccia non serve più Ad essa 
in alcuni casi può sostituirsi 

la vendetta anche a distanza 
di anni* Un magistrato deve 
inserire tutto ciò tra I rischi del 
mestiere9 Giuseppe Pnnzivalli 
presidente del maxiprocesso 
ter non ha dubbi «Tutti i ma 
gistrati che ricoprono cariche 
particolan hanno ricevuto mi­
nacce e possono riceverne 
ogni giorno* Anche per il pro­
curatore generale Vincenzo 
Paino «le minacce nentrano 
nel novero dei cosiddetti ri 
schi ordinari della professio­
ne* Quale tipo di comporta 
mento assumere di fronte alle 
pressioni mafiose è chiara 
mente un aspetto che riguar 
da la persona direttamente in 
teressata «In situazioni simili 
ogni magistrato ha il propno 
codice di comportamento* 
dice il giudice istruttore Igna 
zio De franosa «decide se 
condo quello che gli detta la 
propria coscienza* 

Esplode la polemica per l'assenza di adeguate forme di protezione a chi è in prima fila 
Per Tortorella (Pei) le responsabilità ricadono sul'governo e in particolare sul miriistro'Gava 

«Lo Stato ci l t ó a soli contro 
Angoscia stupore, rabbia, giudizi severi sull'ag­
gravamento della situazione in Sicilia, compren­
sione per il magistrato Gianfranco Riggio Queste 
le reazioni dal fronte politico e giudiziario sulla vi­
cenda del presidente della Corte d'assise di Agri­
gento che aveva annunciato I altro giorno di non 
poter far parte dei «pool» antimafia di Sica per te 
minacce di morte 

«VLADIMIRO SITTIWILU 

• ROMA Gianfranco Riggio 
davanti alle telecamere era 
stato esplicito «Io posso di 
sporre della mia vita ma non 
di quella di mia moglie e dei 
miei due figli D altra parte le 
minacce ricevute erano chiare 
e mirale ed è per questo 
Che sono costretto a hon lavo­
rare nel pool 4i Domenico 
Sica del quale era; stato chia 
malo a far parte» 

La dichiarazione di fronte a 
milioni di telespettatori ha su 
svitato appunto emozione 
rabbia Le reazioni ieri sono 
arrivate un pò da tulle le par 
ti Gerardo Chiaromonte pre­

sidente della commissione 
Antimafia ha detto -Sono stu 
pito del modo con cui è stata 
data notizia della rinuncia Mi 
colpisce in modo non positivo 
(a pubblicità che si è voluta 
dare alla decisione che non 
contribuisce certo a rafforzare 
la volontà di lotta contro la 
mafia* Per Chiaromonte «sor 
gono inquietanti interrogativi 
sulla forza dei ncatti messi in 
atto dalle organizzazioni cri 
minali- Per il senatore comu 
nista la decisione deve essere 
stata senza dubbio «sofferta e 
meditata ma ci troviamo di 
fronte ad un brutto episodio 
che deve indurci ancora di 

> 4 A. jt * 

più a premere perché ognuno 
faccia il proprio dovere nella 
lotta per la democrazia a co­
minciare naturalmente dal go­
verno e dai vari corpi dello 
Stato. 

Il vicepresidente dei depu 
tati comUnisU ed ex magistra 
to Luciano Violante ha dichia 
rato ai giornalisti «Nessuno ha 
il diritto di esprimere giudizi 
sulla tragica vicenda del giudi 
ce Riggio Molti magistrati tra 
vandosi di fronte a scelte di 
questo tipo hanno fatto lo 
stesso molti altri invece no» 
Dopo aver ricordato il ritiro di 
Michela Buscemi della costitu 
zione di parte civile contro le 
cosche Violante ha aggiunto 
«La responsi Milita della man 
cata protezione e del) insicU 
rezza in cui sono costretti a la 
votare molti uomini che si 
battono contro Cosa nostra 
è tutta del governo e dei parti 
li che ne hanno la responsabi 
lita Del resto parliamoci chla 
ro come si fa a lottare contro 
la mafia quando si ha uno co­
me Salvo Urna nella direzione 
della De'» 

Lon Aldo Tortorella del 
Pei ha spiegato «La nnuncia 
di Riggio viene dopo quella 
del direttore del carcere di 
Reggio Calabria di un funzio­
nano della mobile di Palermo 
di una testimone dell accusa 
al maxiprocesso Bisogna 
chiedersi ora quante posso­
no essere le rinunce che non 
sono note» Per I esponente 
comunista si tratta di «uno 
scacco gravissimo dello Stalo 
e vengono cosi confermate le 
peggiori previsioni sulla linea 
governativa sulla composizio­
ne del governo sulla gestione 
del ministero dell Interno da 
parte di Gava e sulla funzione 
dei servizi di sicurezza» Il Sin 
dacato autonomo di polizia 
ha preso posizione con una 
dichiarazione del segretario 
generale Rachele Schettini La 
dingente del Sap ha detto «Se 
gli uomini indietreggiano le 
cause vanno ricercate nelle 
responsabilità soprattutto poli 
(«che e quindi in ben altre de 
feziom che stanno a monte 
delle istituzioni» «Lo Stato de 
ve dare garanzie e certezze 
agli operaton pubblici esposti 

t*A 
per salvaguardale le libertà 
democratiche garanzie e cer 
tezze che purtroppo vengono 
meno sempre drplu* Il vice­
segretario socialista Claudio 
Martelli ha detto 'In Sicilia 
non è ancora giunto il mo­
mento in cui un magistrato 
onesto possa servire la Repub 
blica impunemente» «La n 
nuncia imposta a Gianfranco 
Riggio dal più odióso dei ri 
catti - osserva ancora I espo­
nente socialista - conferma (e 
diagnosi pessimistiche del ca 
pò della polizia e dell alto 
commissario su chi effettiva 
mente controlla il temtono in 
Sicilia se la mafia o Io Stato 
Siamo sicuri che il ministro 
dell Interno e il governo della 
Repubblica non sottovalute­
ranno le conseguenze deva 
stanti di una mancata risposta 
o di una risposta inadeguato 
alla sfida che è stata lanciata» 

Il vicepresidente liberale 
della Camera Alfredo Biondi 
ha detto «La pubblica confes­
sione del magistrato rafforza 
oggettivamente 1 immagine di 
una mafia sempre più invino 
bile e credibile nella sua forza 

Intimidatnce» Il socialista i 
vo Andò ìa aggiunto *Non 
abbiamo bisogno di eroi da 
Immolare ma di serviton del 
lo Stato protetti davvero e 
quindi realmente liberi nella 
loro azione» Il senatore Ono­
rato della Sinistra indipen 
dente ha spiegato che «1 opi 
mone pubblica deve sapere 
che la legge non consente il 
reclutamento dei magistrati 
come collaboraton dell alto 
commissario per la lotta alla 
mafia*, Onorato insieme ai 
senatore comunista Nereo 
Battello su onesta situazione 
aveva presentato nei giorni 
scorsi una interpellanza al 
presidente del Consiglio 

Il senatore de Claudio Vita 
Ione vicepresidente dell Anti 
mafia ha invece preso posi 
zione contro il «cedimento* di 
Riggio «È oggettivamente un 
premio alla intimidazione ma 
uosa» La «Voce repubblicana* 
scrive che in questa situazione 
le autorità politiche non pos­
sono certo limitarsi a registra 
re Cnuco verso Riggio è stato 
anche il liberale Enzo Palum 
bodelCsm 

L'ex ministro 
De Rose 
ha lasciato 
il Psdi 

Anche I ex ministro al Lavori pubblici Emilio De Rose (nel­
la foto) lascia il Psdi nel corso della seduta di ieri sera alla 
Camera sono state annunciate ufficialmente le sue dimis 
stoni dal gruppo parlamentare socialdemocratico e il pas­
saggio al gruppo misto di Montecitorio Di De Rose si occu­
parono mollo le cronache quando nell ambito di durissi­
me polemiche interne al Psdi veronese lex ministro fu in 
vestito da vane accuse (compresa quella di essere coinvol 
to in un traffico di armi) venendo infine scagionato 

I contrasti tra le forze di i.lni 
stra rendono prematuro 
parlare di una «casa comu 
ne» Lo scrive Padre De Rosa 
in un editoriale sul periodi­
co dei gesuiti -Civiltà cattoli 
ca* nel quale sostiene che 
•il timore che il Psi cerchi di 

Civiltà cattolica: 
«Prematuro 
parlare 
di casa comune 
della sinistra» 
crescere elettoralmente a spese sia del Pei che del Psdi pro­
voca remore e dilfidenze* Quel che caratterizza il Apporto 
tra i partili della sinistra è una «buona dose di sospetto reci­
proco* ma soprattutto «e è II problema di chi sia il giusto 
interprete dell idea del socialismo* «il Psi di Craxi - aggiun­
ge De Rosa - nliene di rappresentare il vero spirito del so­
cialismo e di avere un programma adatto a contrastare le 
conseguenze negative del capitalismo* E dunque al Psi che 
dovrebbero «tornare» il Pei e il Psdi «Ora è propno questa 
pretesa - dice il gesuita - che tanto il Pei che I) Psdi respin­
gono risolutamente perché ciò comporterebbe la perdita 
della loro identità e il rinnegamento del loro passala che 
se ha comportato errori non è tuttavia tulio da dimentica­
re* Per Padre De Rosa al fondo resta un problema al socia 
lismo «si deve dare un senso diverso e assegnare un diverso 
obiettivo* perché oggi non si tratta più di «rovesciare il capi­
talismo ma di contrastame lo spinto che pone 1 uomo al 
servizio del profitto* 

Finanze, 
Milano 
dipendente 
dallo Stato 

Diminuisce la «dipendenza 
finanziaria* del Comune di 
Milano dallo Stato Lo ha 
annunciato I assessore al Bi 
lancio il comunista Roberto 
Camagni illustrando il bi-
lancio Dei 2700 miliardi di 

^ ^ " ^ " " • " ^ ^ " ^ ^ entrate infatti 1600 (il 
59%) saranno erogati dallo Stato mentre 1100 arriveranno 
dai InbuU comunali Nel] 881 contributi provenienti da Ro­
ma erano stati il 63% Sul fronte degli Investimenti sono pre­
visti 1062 miliardi di cui una parte consistente (SI2) servi­
rà per potenziare le linee della metropolitana 

La Rivoluzione 
francese 
al congresso 
della Pud 

A due secoli dalla Rivoluzio­
ne francese liberti, ugua­
glianza e fraternità costitui­
scono i «valori bussola* del-
I epoca moderna Questa 
considerazione svolta dal 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ filosofo Salvatore Veca e dal 
" " • ^ ™ " " " " ^ " ^ ™ ™ " sociologo Emlle Poulat ha 
fatto da sfondo ieri ai lavori del 49° congresso della Federa­
zione-universitaria cattolica che si concluderà domenica. Il 
segretario del Pei Achille Cicchetto ha inviato un messaggio 
nel quale dice che su alcuni temi é «possibile uno acambio 
significativo e approfondito tra la vostra associazione e il 
nostro partito* Al congresso sono arrivati anche i messaggi 
di Forum, dei mininlstn Ruffolo Lattanzio e Russo Jeryplì-
noj dèi parlamentari La Valle Mirtini e Rosati e def cajp-
nafePironio •* 1 

Undici decret i •< Parlamento non ha con­
f o r m i vertito in legge 122 decreti 
I * n n ' 96 dall inizio della legislatu 
alla Cameni ra e 26 in regime di proroga-
5 al Canata , i0 • dec re l i ratificati sono 

m «Tendili s tat i 78 AUua |mentó | p iov , 
vedimenti urgenti che devo-

^ ^ ™ ~ ^ ™ l — " ^ " , — no essere esaminati sono 
undici alla Camera (mondiali lollene finanza pubblica 
Roma Capitale decretone fiscale trasporti prodotti petroli-
fen inquinamento ferrovie evasione contnbutiva e sanità) 
e cinque al Senato (finanza locale assicurazioni auto av­
vocatura dello Stato pubblico impiego rinnovo del concigli 
giudizian) 

A Stimino 
de dissidente 
eletto 
sindaco 

Coi voti favorevoli dei de 
dissidenti dei sardisti dei 
comunisti e dei socialisti e 
con quelli contrari della De 
é stato eletto sindaco del 
neo costituito Comune au 
tonomo di Stimino (Sassa 

^ * n) Gavino Benenali anche 
lui dissidente de e stata anche volata la giunta formala da 
un sardista e un comunista assessori effettivi e da due so­
cialisti supplenti 

ORCOORIOPANI 

Il Senato approva la legge che consentirà di rivendicare 
poteri costituenti per il Parlamento di Strasburgo 

Si farà il referendum sull'Europa 
Il Senato ha superato brillantemente la prova la leg 
gè costituzionale che convoca per il 18 giugno il re 
ferendum per attribuire potere costituente al nuovo 
europarlamento è stata approvata con oltre i due ter 
zi dei voti necessan per renderla immediatamente 
operativa 11 voto è stato salutato dall assemblea con 
un lungo applauso 

QIUSKPPI F< MINNILLA 

• Ì R O M A Alle 18 e un mi 
nuto Giovanni Spadolini pre 
sfdente del Senato ha letto il 
risultato dello scrutinio elei 
ironico votanti 236 si 235 
no I Un voto dunque una 
nlme Per 1 immediata esecu 
tlvità della legge sarebbero 
bastati 215 voti i due terzi dei 
322 senatori che compongo 
no [assemblea di palazzo 
Madama 

Per gli italiani 11 V8 giugno 
- giorno di elezione del Par 
lamento europeo - ci saran 
no due schede una per vola 

re i parlamentari I altra per 
rispondere «si» o «no» al que 
silo referendario per dare 
un accelerata al processo 
dell unità politica d Europa 

Ecco il quesito «Ritenete 
voi che si debba procedere 
alla trasformazione delle Co 
munita europee in una efletti 
va unione dotata di un go 
verno responsabile di fronte 
al parlamento affidando allo 
stesso parlamento europeo il 
mandato di redigere un prò 
getto di Costituzione europea 
da sottoporre direttamente al 

la ratifica degli ogani compe 
lenti degli Stati membri della 
Comunità'» 

A! processo in corso verso 
I unità economica e 1 unità 
monetaria dovrebbe ora af 
fiancarsi questa spinta verso 
I unità politica L Italia è la 
punta avanzata seguita dal 
Belgio (dove il Senato 111 
aprile discuterà una legge del 
tipo di quella approvata ieri a 
palazzo Madama) e poi dal 
Portogallo dalla Spagna dal 
la Germania federale Ma non 
basta Non è un caso dal 
tronde che len sera Giovanni 
Spadolini subito dopo aver 
reso noto I esito positivo del 
voto ha annunciato I imme 
diala trasmissione del testo a 
tutti i presidenti dei parla 
menti nazionali d Europa 
«nella convinzione che le 
sempio dato dal Parlamento 
italiano possa essere d auspi 
ciò per analoghe future ini 
2iative» 

Ed è proprio questa la spe 

ranza dei comunisti (la legge 
è firmata proprio dai parla 
mentan comunisti e ha le sue 
radici in un progetto di inizia 
tiva popolare lanciato dal 
Movimento federalista euro 
peo) -Il referendum italiano 
- ha detto in aula il senatore 
Antonio Taramelli - sollecite 
rà I azione delle altre rappre 
sentanze parlamentari euro 
pee finalmente coinvolte e 
rese coscienti delle possibilità 
connesse ali integrazione pò 
litica europea» «Abbiamo da 
to un contributo molto im 
portante ali unificazione del 
l Europa e a un potenziamen 
to reale del Parlamento euro 
peo - ha commentato il ca 
pogruppo comunista Ugo 
Pecchioli - Faremo quanto 
sta in noi - ha aggiunto -
perché il governo italiano 
sappia lare la sua parte ren 
dendosl interprete fedele del 
la volontà del Parlamento* 

E secondo il de Leopoldo 
Elia relatore della legge co 

stazionale 1 esito positivo 
del referendum del 18 giugno 
renderebbe più forte la posi 

zione dei membri eletti in Ita 
lia al Parlamento europeo e 
quella del nostro governo nel 
processo di sviluppo verso 
I unità del continente* La 
legge costituzionale approva 
ta len sarà pubblicata dalla 
Gazzetta Ufficiale il giorno do 
pò la firma del capo dello 
Stato Intanto le Camere 
provvederanno ad approvare 
(Montecitorio lo farà già la 
prossima settimana) una leg 
gè ordinaria contenente «nor 
me per I attuazione del refe 
rendum d indirizzo sul confe 
rimento di un mandato costi 
tuente al Parlamento europeo 
che sarà eletto nel 1989» Si 
tratta delle disposizioni relati 
\e alle schede di votazione 
alle operazioni di voto e di 
scrutinio alla comunicazione 
dei risultati del referendum 
stesso alle Camere e al presi 
dente del Consiglio 

Manifestazione con gli amministratori minacciati 

Barbagia, attentati ai sindaci 
«Terrorismo o disperazione?» 

DAL NOSTRO INVIATO 
PAOLO BRANCA 

«MAMOIADA (Nuoro) La 
sala della Biblioteca di Ma 
moiada è affollata ammini 
strafori e politici in testa ma 
anche tanta «gente comune» 
Sono venuti in centinaia a 
portare la solidarietà al smda 
co Mano Pinna e alla sua fa 
m glia dopo I attentato «ad 
opera di ignoti» della vigilia di 
Pasqua Scene già viste e rivi 
ste nei paesi di «frontiera» del 
la Barbagia Ne sa qualcosa 
Gesuino Golosio I ex sindaco 
di Mamoiada uscito di scena 
nel luglio scorso dopo due at 
tentati consecutivi alla sua 
abitazione Cosi come Ciò 
vanni Moro sindaco comuni 
sta di Orgosolo 1 ultimo «av 
vertimento» gliel hanno man 
dato appena una decina di 
g orni fa con un paio di fucila 
te contro le finestre del Munì 
apio O Sebastiana Frau sin 
daco di un paese Desulo che 
di fatto non concede scampo 
a chi governa solo 5 dei 16 
consiglieri di maggioranza 
non hanno subito m questi 

anni almeno un attentato E 
Riccardo Virdis sindaco co­
munista di Lanusei che delle 
manifestazioni contro la vio­
lenza ha purtroppo un amaro 
ricordo mesi fa mentre ne 
presiedeva una in Municipio 
gli «ignoti attentatone si appo­
starono indisturbati sotto casa 
sua terrorizzando moglie e 
bambini a colpi di fucile 

Storie assai simili e vicine 
eppure è difficile ancora oggi 
trovare il filo che le collega 
Non ci riescono le autorità di 
poi zia e gli investigatori che 
in anni e anni di terrorismo e 
dt intimidazioni hanno risolte 
si e no un paio di casi Magari 
addebitando alla presunta re 
licenza degli amministraton -
come ha Tatto 1 altra sera al 
Senato il sottosegretario agli 
Interni Postai - una parte degli 
insuccessi delle forze dell or 
dine »ll fatto è - spiega il sin 
daco di Lanusei Virdis - che 
a volte non sai davvero dove 
andare a guardare Quando 
e è stato I attentato contro ca 

sa mia ho passato menta) 
mente in rassegna tutti gli atti 
anche i più remoti dell ammi 
Distrazione senza riuscire a 
trovarne uno che potesse in 
qualche modo giustificare una 
vendetta o > na minaccia da 
parte di singoli cittadini» E al 
fora7 «A volte - risponde Vir 
dis - ho I Impressione che ci 
sia un unico disegno negli at 
tentati della zona quasi una 
strategia della tensione e della 
paura che faccia leva sulla di 
sperazione e sul! assenza di 
prospettive di tanta gente so­
prattutto i giovani» 

In parte la pensa cosi an 
che Giovanni Moro primo cit 
ladino di Orgosolo un atten 
tato subito un paio d anni fa 
(le solite fuc late contro casa) 
e un annuncio di dimissioni 
rientrato dopo le manifesta 
zioni di solidarietà da parte 
della popolazione «Più che di 
un disegno unitario - dice 
Moro - credo però che si deb­
ba parlare dì un effetto di imi 
tazione Le ragioni di malesse 
re del resto esistono in lutti i 
nostn paesi» Ma perché nel 

minno finiscono i sindaci e gli 
amministratori? «Perché assie­
me ai carabinieri siamo I urti 
ca traccia dello Stato da que­
ste parti Cosi il malcontento, 
la disperazione o anche la 
prepotenza finiscono per n 
versarsi nei Municipi E pur­
troppo lo Stato ci lascia sem­
pre più soli basta constatare 
in questo penodo di bilanci 
gli ennesimi tagli dei finanzia 
menti governativi in ogni set 
lore» La sconfitta dei violenti 
dunque - su questo concor­
dano tutti - passa anche altra 
verso una nuova vertenza nel 
confronti dei poten della Sta 
to Senza per questo far sclvo» 
lare in secondo piano quella 
«battaglia culturale» ormai In 
dilazionabile nelle zone Inter* 
ne della Sardegna E proprio il 
senatore Mano Pinna I ultima 
vittima dell offensiva delle 
bombe a insistere su questo 
punto «Le nostre giuste riven 
dicazioni nei confronti dello 
Stato saranno veramente etti 
caci solo se saremo capaci 
noi stessi di Isolare e scontìg 
gere la cultura della violenza» 

l'Unità 
Venerdì 
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